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Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) è stato introdotto con la finalità di consentire 

un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche amministrazioni e una sua 

semplificazione, nonché assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa, dei 

servizi ai cittadini e alle imprese. 

In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 

missione pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori, si tratta 

quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte 

valore comunicativo, attraverso il quale l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le 

azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono ottenere 

rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 

 

L’art. 6 commi da 1 a 4 del decreto legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni in legge 

6 agosto 2021 n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di Attività e 

Organizzazione, che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa, in 

particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 

la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale, 

quale misura di semplificazione, snellimento e ottimizzazione della programmazione pubblica 

nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle Pubbliche 

Amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza. 

Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione ha una durata triennale e viene aggiornato 

annualmente, è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance, ai 

sensi del decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate dal Dipartimento della 

Funzione Pubblica, all’Anticorruzione e alla Trasparenza, di cui al Piano Nazionale Anticorruzione 

e negli atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della legge n. 190 del 2012, del decreto 

legislativo n. 33 del 2013 e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento delle altre materie 

dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato 

di Attività e Organizzazione. 

Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 

modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 

legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 

e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 

con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, le Amministrazioni e gli Enti adottano il PIAO a 

regime entro il 31 gennaio di ogni anno o in caso di proroga per legge dei termini di approvazione 

PREMESSA 

RIFERIMENTI NORMATIVI 
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dei bilanci di previsione, entro 30 giorni dalla data ultima di approvazione dei bilanci di 

previsione stabilita dalle vigenti proroghe. 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 

concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 

Amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 

cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 

all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del decreto considerando, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 

a: 

- autorizzazione/concessione; 

- contratti pubblici; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 

- concorsi e prove selettive; 

- processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 

(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 

L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 

disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 

obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 

modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 

Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 

integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 

Il presente Piano Integrato di Attività e Organizzazione è deliberato in coerenza con il Documento 

Unico di Programmazione 2023-2025, ed il bilancio di previsione finanziario 2023-2025 approvati 

con deliberazione del Consiglio Comunale n. 5 del 22/03/2023; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 1, del DPR n. 81/2022, integra il Piano dei fabbisogni di personale, il 

Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, anche 

informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza, il Piano 

organizzativo del lavoro agile e il Piano di azioni positive. 
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SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

Denominazione Amministrazione: COMUNE DI CAORSO 

Indirizzo: Piazza Rocca 1 

Codice fiscale/Partita IVA: 2080610100 

Rappresentante legale: Battaglia Roberta 

Numero dipendenti al 31 dicembre anno precedente: 19 

Telefono: 0523814721 

Sito internet: www.comune.caorso.pc.it 

E-mail: protocollo@comune.caorso.pc.it 

PEC: protocollo@pec.comune.caorso.pc.it 

 

1.1 Analisi del contesto esterno 

Si rimanda all’analisi di contesto esterno effettuata nella SeS del DUP approvato con deliberazione 

del Consiglio comunale n. 5 del 22/03/2023 

 

1.2 Analisi del contesto interno 

Si rimanda all’analisi di contesto interno effettuata nella SeS del DUP approvato con deliberazione 

del Consiglio comunale n. 5 del 22/03/2023 

 
1.2.1 Organigramma dell’Ente 

Si riporta di seguito l’organigramma dell’Ente, come definito con deliberazione di Giunta Comunale 

n. 142 del 24/12/2022. 

1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 

E ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO ED INTERNO 

http://www.comune.caorso.pc.it/
mailto:protocollo@comune.caorso.pc.it
mailto:protocollo@pec.comune.caorso.pc.it
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1.2.2 La mappatura dei processi e le aree di rischio 

 

La mappatura dei processi, l’analisi dei rischi, l’individuazione delle misure relative ad ogni unità 

organizzativa ed area di rischio, sono stati aggiornati con deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 

30.04.2022 con al quale si è approvato il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione 2022-2024, 

adeguato a seguito del recesso del Comune di Caorso dall’unione dei Comuni Bassa Val d’Arda 

Fiume Po con decorrenza 01/01/2022 (Delibera di Consiglio Comunale n. 46 del 01/10/2021) e della 

presa d’atto da parte del consiglio della medesima Unione del recesso deliberato da tutti i Comuni 

aderenti alla stessa a far tempo dal 01/01/2022 (Deliberazione di Consiglio n. 15 del 20/11/2021). Da 

tale data, infatti, sono rientrati presso il Comune di Caorso i seguenti servizi: 

- Servizio di Polizia Municipale e Polizia Amministrativa Locale; 

- Servizio di Protezione Civile; 

- Gestione dei Sistemi Informatici e delle tecnologie dell’informazione; 
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- Servizio Sportello unico Telematico delle attività produttive, comprensivo delle attività 

produttive/terziarie e di quelle relative all’agricoltura; 

- Servizio Centrale Unica di committenza (C.U.C.); 

- Progettazione e gestione del Sistema Locale dei Servizi Sociali con l’istituzione del Servizio 

Sociale Territoriale Intercomunale; 

Inoltre l’assetto organizzativo, coerentemente con la programmazione dell’attività amministrativa, è 

stato adeguato   

- Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 9 del 07/03/2022 con cui è stata approvata la 

convenzione dei Servizi Sociali tra i Comuni di Besenzone, Caorso, Cortemaggiore e San 

Pietro in Cerro; 

- Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 10 del 07/03/2022 con cui è stata approvata la 

convenzione per la gestione in forma associata delle funzioni amministrative e dei servizi di 

Polizia Locale tra i Comuni di Besenzone, Caorso, Cortemaggiore e San Pietro in Cerro; 

con le quali si è provveduto alla puntuale organizzazione dei servizi interessati, per i quali le 

relative Amministrazioni convenivano di prevedere l’utilizzo condiviso del personale 

interessato ai sensi dell’art. 14 del C.C.N.L. del 22/01/2004, a decorrere dal 01/01/2022 

(Deliberazione di Giunta Comunale n. 143 del 24/12/2021). 

La mappatura dei processi è un'attività fondamentale per l'analisi del contesto interno. La sua 

integrazione con obiettivi di performance e risorse umane e finanziarie permette di definire e 

pianificare efficacemente le azioni di miglioramento della performance dell'amministrazione 

pubblica, nonché di prevenzione della corruzione. 

Si rinvia l’analisi della distribuzione dei processi a quanto dettagliatamente previsto nel Piano 

dell’Anticorruzione vigente (2022-2024), dando atto della durata triennale del medesimo, come 

stabilito dell’art. 1 comma 8 della Legge 190/2012 e delle modalità semplificate di attuazione degli 

obblighi in materia di pubblicità, trasparenza e prevenzione della corruzione, riservata ai comuni con 

popolazione inferiore ai 5000 abitanti, individuate con l’Aggiornamento 2018 al Piano nazionale 

Anticorruzione (PNA) adottato il 21.11.2018 con delibera n. 1074 dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione (ANAC). 
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2.1 Valore pubblico 

Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente 

sezione non deve essere redatta dagli Enti con meno di 50 dipendenti. 

Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del 

Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del Documento Unico di Programmazione, adottato con 

deliberazione di Consiglio Comunale n. 5 del 22/03/2023 che qui si ritiene integralmente riportata. 

 

2.2. Performance 

La performance organizzativa è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza 

dell'organizzazione in termini di politiche, obiettivi, piani e programmi, soddisfazione dei destinatari, 

modernizzazione dell'organizzazione, miglioramento qualitativo delle competenze professionali, 

sviluppo delle relazioni con i cittadini, utenti e destinatari dei servizi, efficienza nell'impiego delle 

risorse e qualità e quantità delle prestazioni e dei servizi erogati. 

La performance individuale è una misurazione e valutazione dell'efficacia e dell'efficienza delle 

prestazioni individuali in termini di obiettivi, competenze, risultati e comportamenti. Entrambe 

contribuiscono alla creazione di valore pubblico attraverso la verifica di coerenza tra risorse e 

obiettivi, in funzione del miglioramento del benessere dei destinatari diretti e indiretti. 

Per il dettaglio relativo ai differenti obiettivi di performance si rimanda ai paragrafi che seguono. 

 

2.2.1 Performance Organizzativa di Ente, Performance organizzativa di Unità organizzativa, 

Performance individuale 

Si richiama, come parte integrante del presente piano, la deliberazione della giunta Comunale n. 35 

del 05/04/2023 avente per oggetto “Approvazione del Piano esecutivo di gestione e del Piano degli 

Obiettivi per il periodo 2023-2025” dove sono approvati, come allegati, le relazioni e le schede della 

performance organizzativa dell’Ente, delle varie unità organizzative ed individuali facenti parte le 

stesse. 

 

2.3 Rischi corruttivi e trasparenza 

Attesta l’assenza di fatti corruttivi, disfunzioni amministrative, significative modifiche organizzative, 

nonché modifiche agli obiettivi strategici, come stabilito dal paragrafo 10.1.2 del PNA 2022 si 

conferma la programmazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, approvata con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 30/04/2022. 

 

2. SEZIONE: VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E 

ANTICORRUZIONE 
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2.3.1 Soggetti compiti e responsabilità della strategia di prevenzione della corruzione 

I soggetti che concorrono alla strategia di prevenzione della corruzione all’interno 

dell’Amministrazione e i relativi compiti e funzioni sono i seguenti. 

SOGGETTI COMPITI RESPONSABILITÀ 

Giunta Comunale 

 

Organo di indirizzo politico cui competono la 

definizione degli obiettivi in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza, che 

costituiscono contenuto necessario e parte 

integrante dei documenti di programmazione 

strategico – gestionale, nonché entro il 31 gennaio 

di ogni anno, l’adozione iniziale ed i successivi 

aggiornamenti del PTPCT 

Ai sensi dell'art. 19, comma 5, lett. b), del D.L. 

90/2014, convertito in legge 114/2014, 

l’organo deputato all’adozione della 

programmazione per la gestione dei rischi 

corruttivi e della trasparenza, oltre che per la 

mancata approvazione e pubblicazione del 

piano nei termini previsti dalla norma ha 

responsabilità in caso di assenza di elementi 

minimi della sezione 

Responsabile della 

Prevenzione della 

Corruzione e della 

Trasparenza 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza Dott.ssa Mezzadri Elena nominata con 

decreto del Sindaco n. 256 del 30/05/2023 la quale 

assume diversi ruoli all’interno dell’amministrazione e 

per ciascuno di essi svolge i seguenti compiti: 

in materia di prevenzione della corruzione: 

- obbligo di vigilanza del RPCT 

sull’attuazione, da parte di tutti i destinatari, 

delle misure di prevenzione del rischio 

contenute nel Piano; 

- obbligo di segnalare all’organo di indirizzo 

e all’Organismo di valutazione le 

disfunzioni inerenti all'attuazione delle 

misure in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza; 

- obbligo di indicare agli uffici competenti

all'esercizio dell'azione disciplinare i 

nominativi dei dipendenti che non

hanno  attuato 

correttamente le misure in materia di 

prevenzione della corruzione e di 

trasparenza (art. 1, co. 7, l. 190/2012). 

in materia di trasparenza: 

svolgere stabilmente un’attività di 

monitoraggio sull’adempimento da parte 

dell’amministrazione degli obblighi di 

pubblicazione; 

- segnalare gli inadempimenti rilevati in sede 

di monitoraggio dello stato di pubblicazione

delle informazioni e dei dati ai sensi del 

D.lgs. n. 33/2013; 

Ai sensi dell’art. 1, comma 8, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata dal 

D.lgs. 97/2016, “la mancata predisposizione del 

piano e la mancata adozione delle procedure per 

la selezione e la formazione dei dipendenti 

costituiscono elementi di valutazione della 

responsabilità dirigenziale”; 

ai sensi dell’art. 1, comma 12, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata dal 

D.lgs. 97/2016, il Responsabile della 

Prevenzione “In caso di commissione, 

all’interno dell’amministrazione, di un reato di 

corruzione accertato con sentenza passata in 

giudicato, risponde ai sensi dell’art. 21 del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e 

successive modificazioni, nonché sul piano 

disciplinare, oltre che per il danno erariale e 

all’immagine della pubblica amministrazione, 

salvo che provi tutte le seguenti circostanze: 

- di aver predisposto, prima della 

commissione del fatto, il piano di cui 

al comma 5 e di aver osservato le 

prescrizioni di cui ai commi 9 e 10 

dell’art. 1 della Legge 

n. 190/2012; 

- di aver vigilato sul funzionamento e 

sull’osservanza del piano”. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 14, della legge 

190/2012, come modificata ed integrata dal 

D.lgs. 97/2016, “In caso di ripetute violazioni 

delle misure di prevenzione previste dal Piano, 

il responsabile individuato ai sensi del comma 7 

del presente articolo risponde ai sensi 
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- ricevere e trattare le richieste di riesame in 

caso di diniego totale o parziale dell’accesso 

o di mancata risposta con riferimento 

all’accesso civico generalizzato. 

in materia di whistleblowing: 

- ricevere e prendere in carico le 

segnalazioni; 

- porre in essere gli atti necessari ad una 

prima attività di verifica e di analisi delle 

segnalazioni ricevute. 

in materia di inconferibilità e incompatibilità: 

- capacità di intervento, anche sanzionatorio,

ai fini dell’accertamento delle responsabilità 

soggettive e, per soli casi  di nconferibilità, 

dell’applicazione di misure interdittive; 

- segnalazione di violazione delle norme in 

materia di inconferibilità ed incompatibilità 

all’ANAC. 

in materia di AUSA: 

sollecitare l’individuazione del soggetto 

preposto all’iscrizione e all’aggiornamento 

dei dati e a indicarne il nome all’interno del 

PTPCT. 

dell'articolo 21 del decreto legislativo 30 marzo 

2001, n. 165, e successive modificazioni, 

nonché, per omesso controllo, sul piano 

disciplinare, salvo che provi di avere 

comunicato agli uffici le misure da adottare e le 

relative modalità e di avere vigilato 

sull'osservanza del Piano.”. 

La responsabilità è esclusa ove l’inadempimento 

degli obblighi posti a suo carico sia dipeso da 

causa non imputabile al Responsabile della 

Prevenzione 

. 

Responsabile 

dell’Anagrafe della 

Stazione Appaltante 

(RASA) 

Il Responsabile dell’Anagrafe della Stazione 

Appaltante, nominato con decreto del Sindaco, è 

l’arch. Cavalli Franco, il quale cura l’inserimento e 

aggiornamento della BDNCP presso l’ANAC dei dati 

relativi all’anagrafica della stazione appaltante, della 

classificazione della stessa e dell’articolazione in 

centri di costo. 

Con riferimento alle rispettive competenze, la 

violazione delle misure di prevenzione e degli 

obblighi di collaborazione ed informazione e 

segnalazione previste dal presente Piano e nel 

Programma Triennale per la Trasparenza e 

l’Integrità e delle regole di condotta previste nei 

Codici di Comportamento da parte dei 

dipendenti dell’Ente è fonte di responsabilità 

disciplinare, alla quale si aggiunge, per i 

dirigenti, la responsabilità dirigenziale. 

Alle violazioni di natura disciplinare si applicano, 

nel rispetto dei principi di gradualità e 

proporzionalità, le sanzioni previste dai CCNL e dai 

Contratti Integrativi con riferimento a ciascuna 

categoria 

Titolari di Posizione 

Organizzativa (PO) 

Elevata Qualificazione 

Danno comunicazione al Responsabile della prevenzione 

della corruzione e della trasparenza di fatti, attività o 

atti, che si pongano in contrasto con le direttive in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle 

informazioni da pubblicare ai fini del rispetto degli 

obblighi di legge in materia di trasparenza e pubblicità.  

Partecipano al processo di gestione dei rischi 
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corruttivi. 

Applicano e fanno applicare, da parte di tutti i dipendenti 

assegnati alla propria responsabilità, le disposizioni in 

materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 

amministrativa  

Propongono eventuali azioni migliorative delle misure 

di prevenzione della corruzione. Adottano o propongono 

l’adozione di misure gestionali, quali l’avvio di 

procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del 

personale.  

I dipendenti 
Partecipano al processo di valutazione e gestione del 

rischio in sede di definizione delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

Osservano le misure di prevenzione della corruzione 

e di trasparenza contenute nella presente sezione del 

PIAO Osservano le disposizioni del Codice di 

comportamento nazionale dei dipendenti pubblici e 

del codice di comportamento integrativo 

dell’Amministrazione con particolare riferimento alla 

segnalazione di casi personali di conflitto di interessi. 

Partecipano alle attività di formazione in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

organizzate dall’Amministrazione. 

Segnalano le situazioni di illecito al Responsabile 

della Prevenzione della Corruzione o all’U.P.D.  

Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 

19/03/2023 è stato approvato lo schema di 

Convenzione tra la Provincia di Piacenza ed il 

Comune di Caorso per la disciplina della delega della 

funzione relativa alla gestione dei procedimenti 

disciplinari approvata con Deliberazione di Giunta 

Comunale n. 38 del 19/04/2023 

 

Collaboratori 

esterni 

Per quanto compatibile, osservano le misure di 

prevenzione della corruzione contenute nel vigente 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza 2022/2024 a cui si fa rinvio nella presente 

sezione del PIAO. 

Per quanto compatibile, osservano le disposizioni 

del Codice di comportamento Nazionale e del Codice 

di comportamento integrativo dell’Amministrazione 

segnalando le situazioni di illecito. 

Le violazioni delle regole di cui alla presente 

sezione del PIAO e del Codice di comportamento 

applicabili al personale convenzionato, ai 

collaboratori a qualsiasi titolo, ai dipendenti e 

collaboratori di ditte affidatarie di servizi che 

operano nelle strutture del Comune o in nome e 

per conto dello stesso, sono sanzionate secondo 

quanto previsto nelle specifiche clausole inserite 

nei relativi contratti. E’ fatta salva l’eventuale 

richiesta di risarcimento qualora da tale 

comportamento siano derivati danni all’Ente, 

anche sotto il profilo reputazionale e di immagine 

 

 

 

 

Partecipano inoltre alla realizzazione della strategia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
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dell’Amministrazione i seguenti soggetti con un ruolo consultivo, di monitoraggio, verifica e 

sanzione. 

 

SOGGETTI COMPITI 

Consiglio Comunale Organo di indirizzo politico cui competono la definizione degli obiettivi strategici in materia 

di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono contenuto necessario e parte 

integrante dei documenti di programmazione strategico – gestionale 

Organismo di 

valutazione (OIV) 

Partecipa al processo di gestione del rischio; 

considera i rischi e le azioni inerenti la prevenzione della corruzione nello svolgimento dei 

compiti ad essi attribuiti; 

svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza 

amministrativa (artt. 43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 

esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’Amministrazione 

comunale (art. 54, comma 5, d.lgs. n. 165 del 2001); 

verifica la corretta applicazione del piano di prevenzione della corruzione da parte dei 

Responsabili di Servizio ai fini della corresponsione della indennità di risultato. 

verifica la coerenza dei piani triennali per la prevenzione della corruzione con gli obiettivi 

stabiliti nei documenti di programmazione strategico - gestionale, anche ai fini della 

validazione della Relazione sulla performance. 

verifica i contenuti della Relazione sulla performance in rapporto agli obiettivi inerenti alla 

prevenzione della corruzione e alla trasparenza, potendo chiedere, inoltre, al Responsabile 

della prevenzione della corruzione e della trasparenza le informazioni e i documenti necessari 

per lo svolgimento del controllo e potendo effettuare audizioni di dipendenti. 

riferisce all’ANAC sullo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 

della trasparenza. 

Il Revisore dei conti 
Analizza e valuta, nelle attività di propria competenza, e nello svolgimento dei compiti ad 

esso attribuiti, le azioni inerenti la prevenzione della corruzione ed i rischi connessi, 

riferendone al Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza. 

Esprime pareri obbligatori sugli atti di rilevanza economico-finanziaria di natura 

programmatica. 

Ufficio Procedimenti 

disciplinari (U.P.D.) 

Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza. 

Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria. 

Propone l’aggiornamento del Codice di comportamento.  

Con Delibera di Giunta Comunale n. 38 del 19/04/2023 è stata approvata la convenzione con 

la Provincia di Piacenza per la delega della funzione relativa alla gestione dei procedimenti 

disciplinari  
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2.3.2 Sistema di gestione del rischio 

Il Comune di Caorso in base alle indicazioni contenute nell’Allegato 1 al PNA 2019, ha provveduto 

ad elaborare una metodologia qualitativa per l’individuazione e la stima del rischio specificata nel 

Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della Trasparenza 2022/2024 approvato con 

Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 30/04/2022, provvedendo alla misurazione, alla 

definizione, all’attribuzione dei livelli di rischio per le vari aree. 

2.3.3 Gli obiettivi per la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

La fase di identificazione e progettazione delle misure di prevenzione, finalizzata alla individuazione 

degli interventi organizzativi volti a ridurre o neutralizzare il rischio di corruzione, sulla base delle 

priorità emerse in sede di valutazione degli eventi rischiosi (misure “generali” di prevenzione della 

corruzione e trasparenza) risulta nell’ambito del Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione della 

Trasparenza 2022/2024 approvato con Deliberazione di Giunta Comunale n. 47 del 30/04/2022. 

2.3.4 Monitoraggio sull’idoneità e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

Ai fini del monitoraggio delle disposizioni contenute nel Piano anticorruzione più volte sopra 

richiamato, è previsto che ciascun Responsabile di Servizio, compili semestralmente la scheda di 

monitoraggio All. E., e la trasmetta al Responsabile Prevenzione della Corruzione entro il 31 luglio 

e entro il 15 gennaio di ciascun anno con riferimento al semestre precedente. 

Qualora le suddette schede evidenziassero anomalie, verranno considerate ai fini della 

predisposizione di eventuali correttivi delle misure in essere. 

Concorrono a garantire l’azione di monitoraggio, oltre al RPCT, i Responsabili di Servizio, 

limitatamente alle strutture ricomprese nell’area di rispettiva pertinenza e l’Organismo di valutazione, 

nell’ambito dei propri compiti di vigilanza. 

2.3.5 Programmazione della trasparenza 

Alla corretta attuazione delle disposizioni in materia di trasparenza concorrono il Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza e tutte le strutture dell'Amministrazione attraverso i 

rispettivi Responsabili di Servizio. 

Nella tabella di cui all’Allegato B “MISURE DI TRASPARENZA SEZIONE 

"AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI 

PUBBLICAZIONE VIGENTI” del vigente Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza 2022/2024 (Deliberazione di Giunta Comunale nr. 4/ del 30/04/2022), sono riportati i 

flussi informativi necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la 

pubblicazione dei dati. Con decreto del Sindaco n. 6 del 30.05.2023 è stato individuato il responsabile 

della trasparenza nella figura del Segretario Comunale pro-tempore dott.ssa Mezzadri Elena. 
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3.1 Struttura organizzativa - Obiettivi di stato di salute organizzativa dell’Ente 

 
3.1.1 Obiettivi per il miglioramento della salute di genere 

L'uguaglianza di genere è una questione di grande importanza nella pubblica amministrazione, e per 

questo motivo in base agli obiettivi indicati dall'articolo 5 del DL n. 36/2022 convertito in Legge n. 

79/2022 il Ministero per la Pubblica Amministrazione e il Ministero per le Pari Opportunità e la 

Famiglia hanno elaborato delle linee guida per supportare le PA nel creare un ambiente di lavoro più 

inclusivo e rispettoso della parità di genere. 

Si confermano gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute di genere dell’amministrazione 

dettagliatamente indicati nella deliberazione di Giunta Comunale n. 18 del 22.02.2023 (Piano triennale 

delle azioni positive in materia di pari opportunità per il periodo 2023/2025). 

La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale, in relazione ai mutamenti intervenuti 

e al grado di progressiva realizzazione degli obiettivi programmati. 
 

INDICATORE 
VALORE  

Rapporto tra donne e uomini al 31.12.2022 Donne 10 

Uomini 8 

 

% donne vs % uomini titolari di part- time Donne 2 

Uomini 0 

% donne vs % uomini titolari di permessi ex legge n. 104/1992 per l’accudimento di familiari 

e n° medio giorni fruiti su base annuale 

Donne 2  

Uomini 1 

% donne vs % uomini che accedono al lavoro agile su base annuale Donne 0 

Uomini 0 

 

n° medio di giorni di congedo parentale fruito su base annuale dalle donne vs n° medio fruito 

dagli uomini (esclusa la maternità obbligatoria) 

Donne 0 

Uomini 0 

 

In considerazione delle caratteristiche dimensionali dell'Ente, si è ritenuto di non dotare il 

Comune di Caorso di un vero e proprio Piano della Formazione. Viene garantita ai 

dipendenti la partecipazione a corsi obbligatori per legge, ivi inclusi quelli in materia di 

anticorruzione - trasparenza e di sicurezza dei luoghi di lavoro, corsi a catalogo (cd corsi 

a spot), corsi gratuiti, corsi relativi al conseguimento di specifiche qualifiche professionali, 

corsi realizzati in abbonamento (tra cui "Anusca" per il personale dei servizi demografici 

e Lega delle Autonomie per il personale di tutti gli altri servizi), in adesione alle esigenze 

normative e a quelle specifiche di volta in volta rappresentate dal personale. Alla data 

odierna risultano essere già stati effettuati o in corso di svolgimento n.4 corsi così suddivisi 

Donne 3 

Uomini 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
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3.1.2 Obiettivi per il miglioramento della salute digitale 

La digitalizzazione della Pubblica Amministrazione è una sfida importante per il futuro del nostro 

paese, con l'obiettivo di rendere i servizi pubblici più efficienti, accessibili e rispondenti alle esigenze 

dei cittadini e delle imprese. L'Agenzia per l'Italia Digitale ha pubblicato l'edizione 2022-2024 del 

Piano triennale per l'informatica nella PA, che rappresenta un importante strumento per la definizione 

e l'implementazione delle strategie e degli interventi per la digitalizzazione del sistema pubblico. 

Si riportano di seguito gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute digitale 

dell’amministrazione. La programmazione potrà essere oggetto di revisione annuale “a 

scorrimento”, in relazione ai mutamenti intervenuti e al grado di progressiva realizzazione degli 

obiettivi programmati. 
 

INDICATORE 
VALORE  

N. servizi online accessibili esclusivamente con 

SPID / n. totale servizi erogati 

Tutti i servizi sono accessibili alternativamente con 

SPID-CIE e EiDAS 

Numero di accessi unici tramite SPID su servizi 

digitali collegati a SPID/Numero di accessi totali 

su servizi digitali collegati a SPID 

Uno dalla funzione “Cittadino”del sito internet 

dell’Ente 

N. servizi interamente online, integrati e full 

digital / n. totale servizi erogati 

Nove macro servizi suddivisi ciascuno in ulteriori 

sottoservizi 

N. servizi a pagamento che consentono uso 

PagoPA / n. totale servizi erogati a pagamento 

Tutti i servizi sono accessibili gratuitamente 

Procedura di gestione presenze, assenze, ferie, 

permessi e missioni e protocollo integralmente 

ed esclusivamente dematerializzata (si/no) 

SI 

PC portatili 7 

% PC portatili sul totale dei dipendenti 38,89% 

Smartphone ZERO 

Dipendenti abilitati alla connessione via VPN ZERO 

Dipendenti con firma digitale 5 
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3.1.3 Obiettivi per il miglioramento della salute finanziaria 

La misurazione della salute finanziaria della pubblica amministrazione è un'attività importante 

per valutare la stabilità e la sostenibilità finanziaria di un ente pubblico e rientra a pieno titolo 

fra gli elementi da prendere in considerazione nel momento in cui si intende valutare il contributo 

dello stato di salute delle risorse di Ente alla realizzazione degli obiettivi di Valore Pubblico. 

Gli obiettivi e le azioni per il miglioramento della salute finanziaria dell’amministrazione sono 

contenuti e si possono misurare nell’analisi della “Tabella dei parametri obiettivi per i Comuni ai fini 

dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario” e nel “Piano degli indicatori di 

bilancio” che sono parte integrante, della documentazione approvata con il rendiconto di gestione ogni 

esercizio finanziario. 
 

 

3.2 Organizzazione del lavoro agile 

Il Comune di Caorso non ha approvato la disciplina in materia di lavoro agile, non ravvisandone 

l’opportunità. Ci si riserva comunque la possibilità di rivederne la programmazione organizzativa. 

 

3.2 Piano triennale dei fabbisogni di personale 

 
3.2.1 Obiettivi per il miglioramento della salute professionale – reclutamento del personale 

Il Piano triennale dei fabbisogni di personale è lo strumento attraverso cui l'Amministrazione assicura 

le esigenze di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse umane necessarie per il funzionamento 

dell'Ente. Il Comune di Caorso ha individuato la programmazione del fabbisogno di personale 

nell’ambito del D.U.P. 2023/2025 approvato con Deliberazione di consiglio Comunale n. 5 del 

22.03.2023, nel rispetto dei limiti di spesa previsti dalla normativa vigente.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


